
DECISIONE (PESC) 2026/646 DEL CONSIGLIO

del 16 marzo 2026

che modifica la decisione (PESC) 2024/2643 concernente misure restrittive in considerazione delle 
attività destabilizzanti della Russia

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 29,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) L’8 ottobre 2024 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2024/2643 (1).

(2) Il 18 dicembre 2025, il Consiglio europeo ha adottato conclusioni in cui ha condannato fermamente tutti i recenti 
attacchi ibridi contro l’Unione e i suoi Stati membri.

(3) L’Unione continua a condannare con risolutezza le attività malevole della Russia dirette contro l’Unione, i suoi Stati 
membri, le organizzazioni internazionali e i paesi terzi.

(4) Tenuto conto della gravità della situazione, il Consiglio ritiene che quattro persone fisiche debbano essere aggiunte 
all’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi di cui all’allegato I della decisione (PESC) 
2024/2643.

(5) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2024/2643,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L’allegato I della decisione (PESC) 2024/2643 è modificato conformemente all’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 16 marzo 2026

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea

IT 
Serie L

2026/646 16.3.2026

ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2026/646/oj 1/5

(1) Decisione (PESC) 2024/2643 del Consiglio, dell’8 ottobre 2024, concernente misure restrittive in considerazione delle attività 
destabilizzanti della Russia (GU L, 2024/2643, 9.10.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2024/2643/oj).

http://data.europa.eu/eli/dec/2024/2643/oj


ALLEGATO

Le voci seguenti sono aggiunte all’allegato I della decisione (PESC) 2024/2643 alla rubrica «A. Persone fisiche»:

Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell’elenco

«66. Sergey Aleksandrovich 
KLYUCHENKOV

(russo: Cергей Александрович 
КЛЮЧЕНКОВ)

alias Sergey MARDAN, Sergey 
LELEKA

(Russo: Сергей МАРДАН, Сергей 
ЛЕЛЕКА)

Funzione: giornalista, conduttore radiofonico 
e presentatore televisivo; dipendente di 
“Komsomolskaya Pravda”, conduttore del 
programma radiofonico “Evening Divan” e del 
programma televisivo “Mardan” trasmesso sul 
canale Soloviev LIVE

Data di nascita: 11.7.1969

Luogo di nascita: Varezh, URSS (ora 
Federazione russa)

Cittadinanza: russa

Sesso: maschile

Sergey Klyuchenkov è un importante analista politico e propagandista russo che ha 
un ruolo attivo nella diffusione di propaganda russa e disinformazione volte 
a giustificare la guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina.

Klyuchenkov sostiene gli attacchi all’Ucraina, compresi gli attacchi contro i civili, 
e invoca ulteriori violenze. Ha inoltre chiesto la de-ucrainizzazione dei territori 
occupati, anche mediante il divieto di utilizzare la lingua ucraina, la rimozione dei 
simboli culturali e la violenza contro i sostenitori dell’identità ucraina. Klyuchenkov 
chiede l’occupazione da parte della Russia degli Stati baltici e suggerisce di sferrare 
attacchi di ritorsione nei confronti dei paesi che sostengono l’Ucraina, inclusi Stati 
Uniti, Turchia, Germania, Francia e Regno Unito.

Sergey Klyuchenkov sostiene pertanto azioni e politiche attribuibili al governo della 
Federazione russa che compromettono o minacciano la democrazia, lo Stato di 
diritto, la stabilità e la sicurezza dell’Unione e di un paese terzo (Ucraina), mediante 
l’impiego, diretto o indiretto, e il sostegno all’uso di manipolazione delle informazioni 
e le ingerenze e il sostegno a un conflitto violento in un paese terzo (Ucraina).
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Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell’elenco

67. Ernest Gedrevich 
MACKEVICIUS

(russo: Эрнест Гедревич 
МАЦКЯВИЧЮС)

Funzione: giornalista e presentatore televisivo; 
conduttore del programma “Vesti at 20:00” 
trasmesso sul canale “Russia”

Data di nascita: 25.11.1968

Luogo di nascita: Vilnius, Lituania

Cittadinanza: lituana, russa

Sesso: maschile

Ernest Mackevicius è il più importante giornalista della televisione di Stato russa. È il 
conduttore e il volto del notiziario “Vesti at 20:00” trasmesso sul canale “Russia”.

Mackevicius diffonde regolarmente disinformazione e propaganda sulla guerra di 
aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina, sulla stessa Ucraina e sulle forze 
armate ucraine. Presenta costantemente resoconti parziali in merito ai progressi del 
comparto militare russo e alle perdite o alle ritirate dell’esercito ucraino.

Sostiene inoltre le forze armate russe e il presidente russo Vladimir Putin. Nel 2024 ha 
commentato l’insediamento di Putin sul canale televisivo “Rossiya 1”, un’entità 
inserita in elenco dall’Unione.

Ernest Mackevicius è pertanto responsabile di attuare e sostenere azioni e politiche 
attribuibili al governo della Federazione russa che compromettono o minacciano la 
democrazia, lo Stato di diritto, la stabilità e la sicurezza dell’Unione e di un paese 
terzo (Ucraina), e di trarne vantaggio, mediante l’impiego, diretto o indiretto, e il 
sostegno all’uso di manipolazione delle informazioni e delle ingerenze e il sostegno 
a un conflitto violento in un paese terzo (Ucraina).
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68. Graham Williams PHILLIPS Funzione: giornalista, blogger

Data di nascita: 26.1.1979

Luogo di nascita: Dundee, Regno Unito

Cittadinanza: britannica

Sesso: maschile

Graham Phillips è un importante propagandista britannico che svolge un ruolo attivo 
nella diffusione di propaganda russa e disinformazione volte a giustificare la guerra di 
aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina.

Phillips filma regolarmente contenuti provenienti dalle zone occupate dalla Russia, 
comprese interviste a combattenti britannici catturati, e ha ripreso in un video 
degradante i resti di un soldato ucraino. Scrive inoltre articoli propagandistici sui 
territori ucraini occupati dalla Russia, come Mariupol, e diffonde disinformazione 
anti-ucraina, descrivendo i governanti ucraini come “nazisti” e accusando l’Ucraina di 
bombardare indiscriminatamente le regioni separatiste e di prolungare la guerra. 
Phillips ha inoltre ricevuto un passaporto della cosiddetta “Repubblica popolare di 
Luhansk”.

Graham Phillips sostiene pertanto azioni e politiche attribuibili al governo della 
Federazione russa che compromettono o minacciano la democrazia, lo Stato di 
diritto, la stabilità e la sicurezza dell’Unione e di un paese terzo (Ucraina) mediante 
l’impiego, direttamente e indirettamente, e il sostegno all’uso di manipolazione 
coordinata delle informazioni e le interferenze e il sostegno a un conflitto violento in 
un paese terzo (Ucraina).
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69. Adrien BOCQUET Funzione: figura mediatica

Luogo di nascita: Francia

Cittadinanza: francese, russa

Sesso: maschile

Adrien Bocquet è una figura mediatica le cui posizioni in ripetute occasioni hanno 
amplificato la propaganda del Cremlino in Europa e in Russia. Mediante apparizioni 
in luoghi simbolici del conflitto, interviste con la televisione russa, contenuti 
pubblicati sul suo account X (che è seguito da 18 100 utenti) e contributi a organi di 
informazione finanziati dal Cremlino come International Reporters, amplifica le 
narrazioni del Cremlino che distorcono la realtà della guerra di aggressione della 
Russia nei confronti dell’Ucraina, compresa la negazione dei crimini di guerra russi. 
La sua partecipazione a produzioni mediatiche e il suo sostegno pubblico alle 
narrazioni russe facilitano la diffusione della manipolazione delle informazioni 
e compromettono il dibattito pubblico informato.

Adrien Bocquet pertanto sostiene e agevola azioni o politiche attribuibili al governo 
della Federazione russa che compromettono o minacciano la stabilità o la sicurezza 
dell’Unione o di un paese terzo (Ucraina), nonché di partecipare a tali azioni 
o politiche, mediante la pianificazione e la direzione dell’uso della manipolazione 
delle informazioni e delle ingerenze, l’implicazione diretta o indiretta in tale uso, 
nonché il sostegno dello stesso.
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